
I P R O N O S T I C ! D l A R A T O . 
Empi il tua cor di fpeme, e s anche il terzo 
Offervi, di fiducia. Ognor deW anno 
Che già pafsò , di noverare i fegni 
Ti rammenta, e confronta fe il tal giorno 
Viene fotf afiro che ß leva , o corca, 
E qual fegnö ne dia : Ma più ti fia 
Utile Vojfervar del mefe ch'entra, 
E finifce, ambo i quarti.- Ejfi i confini 
Hanno dei mefi, che vicini fono, 
Quand otto notti il Ciel dubliofo e incerto 
Giace per lo mancar deiT aurea Luna . 
Che quando infieme avrai cotefie cofe 
OJfervate ad ogni anno, allor potrai 
Prender dal Cielo non fallaci fegni. 
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LA Fig. i. rapprefenta tutto il Pendolo delia- Verga interrotta per Ia 
Aia lunghezza. Contiene tre Micrometri , uno in S nella cima per 

slungare, e fcortare la lunghezza aíTòluta ad arbítrio di chi Io regola con 
una mutazione piü fenfibile : uno in N per ottenere Io fteííò con una mu-
tazione minutiAima : uno 'in V per rimediare alia variazione dei caldo con 
un rimedio fenfibiliftimo ; e i primi due fi poííono maneggiare fenza fer-
mare 1' Orologio. La verga è doppia : di ferro , e di ottone ; e vi è un 
modo particolare nella fua fofpenfione, il quale fcema la frizione , e impe-
difce il moto obliquo delia gran lente fuor dei piano delia ofcillazione. 

La teAa è formata di due cilindri, uno folido piü fottile V X, che en-
tra in un altro piü largo e cavo con una cavitk indicata da' punt ini , 
chiufo in cima : ivi nell' orlo quefto fecondo ha un circolo divifo in par-
ti uguali , e un foro nel mezzo, in cui entra la vite S \T T , che al fuo 
manubrio ha attaccato un indicetto: entra efiTa vite per VT nell'altro ci-
lindro folido , che riceve quefta mafchia in una fua femmina : girandoA 
Ia Vite S T , il cilindro interno A alza , o A abbaffa , con tutto il pendo-
lo inferiore . La tella del maggior cilindro ha due orecchioni A A , che 
dalla parte di fotto finifcono a cuneo fottile col Alo un poco cavo ali' in-
giü . Quefti due tagli devono appoggiarfi fu due foflegni laterali , ferma-
ti fulla Cafla deli' oriuolo di dietro , la cur forma A rapprefenta nella 
Fig. 2. Ivi il punto I corrifponde alia mezza grolTezza , e da eílo due 
triangoli piani falgono obliquamente verfo le cime orizzontali A A ' , B B ' ; 
due fcendono verfo Ia orizzontale C C, e verfo Ia fua parallela , che re-
Aa in dietro : quattro fon verticali venendo in fuora , due verfo le verti-
cali AKC , B*C ; e due altri verfo le loro parallele delhi íaccia oppoAa. 
Inferiti gli orecchioni in quefti foAegni appoggèranno fu dv un foi punto 
per uno , onde la frizione fara fenAbilmente nulla : per la curvatura de' 
Ali , o tagli , non potra quefta tefta muoverfi nella direzione A A delia 
Fig- X., nè il pendolo potra avere altro moto , che quello intorno all 'affe 
immobile, il quale paflerk per li due punti di appoggio. La Verga O P Q , 
che al folito Anira nella forca R Q . R , co' fuoi dentini DD inferiti ne' 
denti delia ruota C ( quefta perchè A veda è ftata indicata un poco piü 
giü ) regolerk il moto deli'oriuolo dipendentemente da quello del pendolo. 
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Nei fondo dei cilindro fol idoXvi è un intacco per far entrar in efia due 
verghe, E di ottone , F di Fer ro , che vi rimangono incaííate, e fermate 
con un chiodetto laterale per una uno di quefti viene indicato co' pun-
tini ne r i . 

Poco piu sü efiò cilindro è traforato con un buco fottile , in cui entra 
un cilindretto di ottone MM , che ha in L un manubrio circolare per 
girarlo attorno , ed ha accanto ai foro un indice, il quale in un circoletto 
divifo moftra le parti di ogni rivoluzione . II circoletto deve efière attac-
cato di fotto al cilindro V X in una diftanza da eíTo t a le , che per di fo-
pra nell' alzarfi eíTo cilindro non urti nel labbro B B delle pareti dei mag-
giore , che lo circonda . Quefio cilindretto M M girando deve avvolgeríi 
attorno due fottiliflimi fili di metallo K I, facendo alzare , ed abbafiare un 
pefctto G confiftente in una Lentina , in cui fono infilzate fe due ve rghe : 
quefto moto «oí-AUrorV , o ritarderà un tantino il moto dei pêndulo . Le 
intere rivoluzioni dei cniua>v..t» r. fcBn&r<? in um delle due ver-
ghe colle lineette traverfali fcolphevi a d ogni intero giro deli' indice in cir-
ca delia Lentina . 

H è ia gran Lente , formata di due raezze lenti , che abbiano per bafe 
comune il gran Circolo , e fieno unite infieme con quattro viti . V' è un 
circolo divifo in parti uguali , che ha un manubrio con un perno, e indi-
c e : eífi potranno levarf i , e met te re ; e fe ne vedt i il m o d o , e I 'ufo nel-
la Fig. 3. 

Dentro quefta Lente vi fta tutto I' ordigno per Ia Correzione dei caldo, 
il quale fi vede in efta Fig. 3. Quefta raprefenta la Sezione di tutti i 
pezzi fatta per quella bafe comune delle due mezze lent i . Vi deve eflfere 
un canale , che riceva la continuazione delle due verghe E , F , u g u a I e al» 
la groííèzza lora c Jarghezza , ficchè rimangano unite infieme ; ma la 
Lente lífpctto ad efie pofià fcorrere in f u , e in giíi» La prima fvolta ad 
angolo retto in A fino ad I ha due bracciuoli L L , che ricevono una 
v i te , la quale deve efiere girata dal manubrio V , e deve fare andare innan-
z i , e indietro il pezzo G N , la cui forma trafverfale viene efprefla nella 
Fig. 4. vedendofi in eífa il buco quadrato I , in cui entra la Verga A I 
delia Fig. 3 . , e il buchetto tondo in cui entra Ia vite , il quale d e v e a -
vere la vite femmina . Conviene , che il buco I fia ben ugualc alia ver-
ga , e quefta di larghezza t e groffèzza uniforme, perché il pezzo ubbidifca 
efattamente alia vjte , e non tentenni : per impedire meglro ogni inclina-
zione di quefto pezzo , fi può efiò con due fili di ottone unire con una 
cornicetta mobile bene adattata alia fteíTa verga in vicinanza di A , i 
quali pezzi fi vedono delineati co' puntini » II pezzo GN in fbndo verfo 
N deve finire a cuneo in una re t ta . 

La vite TL avrà verfo L una tefia con un foro quadrato,>'n cui ea-
trerà 1'ultima parte dél perno attaccato ai manubrio V , per poter faf gi-
rare efia v i t e ; e il piàno dei circolo avrà due aghi TT , ch' entrino in 
due buchetti dei pezzo I L , e facciano , che girandòfi il manubrio nôn fi 
giri il circolo. Efiò circolo co! manubrio, perno, e indice , potrk cosi le»-
varfi , quando íe ne fará fatto 1' ufo per fpingere innanzi , o indietro , il 

F f pez-
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pezzo G N , nel metterfi il pèndolo in moto , per evitare anche quella 
piccola refifienza dell' aria che efiò farebbe . La machina farebbe piü fem-
pl ice, fe fi voleílè il medefimo immobilmente attaccato alie parti interne. 

La verga F B piegata ad angolo retto in B , fi ripiega in C pure ad 
angolo retto verfo D , la cui ultima parte O D deve efière doppia come 
la raprefenta la Fig. j . per poter ivi ricevere dent ro la riga N O P delia 
Fig. 3. efprefià nella Fig. 6. col buchetto , per cui pafierà il pernetto B B 
delle Fig. II piano fuperiore di efia riga deve giacere in dirittura deli' 
a f i e , e perciò vi deve efière in O delia Fig. 6 , un rifalto circolare. 

Su quefia riga nella Fig. 3. fi appoggerk da una parte il filo angolare 
del pezzo G N, e dali' altra un fimile filo del pezzo R , Ia cui Tola fezio-
ne fi rapprefenta nella Fig. 3 ; ed efiò collà riga che lo foftiene è rapre-
fentato nella Fig. 7 • Iv i efiò è bislungo in forma di parallelepipedo qua-
drato * L a - f u a lunghezza è nella Fig. 3. perpendicola^ piauu di e f i a , 
figura , entrando colí^ duo toflflte Íjí ^».irttcLii uguali ad efie fcavati 
nella fofianza delle due mezze l en t i . In mezzo la parte inferiore delle due 
fuperfizie Iaterali fi fpiega indentro formando un filo di cuneo , che ter-
mina in una femplice ret ta , la quale fola deve appoggiare fulla riga 
N O P fopra P> 

In torno alie righe A I , B C D , N P , G N , nella Fig. 3. vi devono efie re 
de' piccolí vani , che lafcino Ia liberta a' piccolifiimi moviment i re la t ivi , 
i quali devono venire cagionati dal caldo , come pure verfo Ia fuperficie 
delia lente , dove il pezzo V L entra in efia . II gioco delia machina fi 
vede faci lmente. Ment re il Caldo dilata le due v e r g h e , dilatandofi piu Ia 
E A di ottone , che la F B di Fer ro , fcendera tanto il punto N , che O, 
ma quello piü di quefto . Onde Ia riga N O P , a modo di leva fi gire-
r k , r imanendo P piü fu d i O: Quindi f e l a ragione d i OP ad NP fará 
quella che fi conviene , il pezzo R O refierk al fito medefimo in cui e r a , 
o anche falira un poco piü , quanto è neceffario per correggere il piccolo 
effetto delia difcefa dei centro di gravita delle due verghe slungate colla 
dilatazione , il quale farebbe fcendere un tantino il centro di ofcillazione, 
quando anche la lente refiafie al luogo fuo ; e quefia piccola elevazione 
del pezzo R rimedierk anche alia dilatazione de' Fili di metallo I K che 
cagiona una piccola difcefa dei piccolifiimo pefo G ; imperocchè col pezzo 
R fi alzerk un tantino tutta Ia lente , la quale fi appoggia ad effò folo , 
ed ha liberta di muoverfi rifpetto a tutti gli altri pezzi,. » 

H nella parte oppofia Fig. 3. è un vano da farfi dalla parte oppofia 
per compenfare i vani che vi fono verfo' M M , e il pefo minore delle 
verghe che fono verfo quella parte , mentre il refio delia lente fark pie-
no di piombo : ciò fark che quando il pendolo non fi muove , il centro 
delia lente rimanga a piombo fotto la fofpenfione , e le verghe EF ver-
ticali e fi otterra facilmente quefio intento ingrandendo un poco o il 
vano H, o i vani delia parte oppofia, fecondo che fi vedrk F inclinazio-
ne da una pa r t e , o dali' altra i' 1 

11 maífimo vantaggio di quefia cofiruzione fia nella liberta , che ha 1' 
Afironomo d i dare efiò l a giufta proporzione d i NP ad O P , accofiando 

coll' 
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coll' a ja to delia vite il punto N a d O , o fcofiandonelo , e fapendo coll 'a-
juto del Micrometro, quanto precifamente fi è accof i a to ,o fcofiato . La 
proporzione profíima la quale deve dare I* arteíice pel fito di G N p o f i o in 
mezzo Ia vite deve eflère di 11 a 7. Si può fare il diâmetro delia lente di 
9 in 10 pollici , e allora P N può divenir di 4. Quindi ON farebbe di 

linee 1 7 - ^ : fe fi fa Ia vite di 4 fpire per linea , e il circolo fi divide in 

parti 1 0 0 , f i avrk ON uguale a 70 fp i re , o f ia particelle 7 0 0 . Sia nel-
Ia Fig. 8. andato per via dei caldo il Vet te N O R nella pofizione nOr , 
e non abbia corretto perfettamente 1' efietto dei caldo ( Ia pruova fe ne 
fark fkcendolo camminare d' inverno per 14 ore mifurate col moto medio 
del Sole , o col moto delle FiflTe in una camera afiai f r edda , indi per al-
tre 24 ore nella medefima befle fcaldata con una fiufa ); fpingendo allo-
ra N n in N' n" colla vite ( fe nella camera calda fofle ito piu pref io , 
ciò farebbe fegno , che 1' efietto dei caldo fofle flato piu che corretto , e 
converrebbe fare un movimento cut to contrario ali' efprefiò nella Figura ) 
andera r piu fu verticalmente in r' , firifciandofi -fui piano delia riga che 
10 alza . Eí lendo N O : O R :: N n : R r, ed O R : O N :. R r ' : N n = N h, 

fark per 1 ' ugualitk perturbata N O : O N : : R r ' : R r ; e però dividendo 

N N ' ; O N ' . : r ' r : R r . Quindi una particella dei Micrometro accrefcera 1' 

alzamento gik fatto fino ad r per —T— parte di efio ; ed efiendo le pic-

cole differenze degli effetti fra loto proporzionafi, correggerk di piü il nu-

mero delle ofcillazioni per — p a r t e delia correzione gik fatta dalla po-

fizione precedente. 

Ora la pofizione precedente , che fi fuppone poco lontana delia debita , 
avrk corretto a un di preíío la total differenza , che vi deve eflère fiata 
r e i numero delle ofcillazioni ne' due cafi , del gran caldo , e del gran 
freddo . Si fupponga in efíi una differenza di gradi 40 neí Termomet ro 
di Reaumur , "la quale non vi fark mai negli Of iè rva tor j , efiendo un or-
ribile caldo quel di 30 gradi , e atroce freddo quello di —• 1 0 ; e fi cer-
chi Ia differenza dei numero di Ofcillazioni , che gli corrifponde in 24 
o r e . Una verga di ferro di 6 >piedi, fecondo le efattiflime ofiervazioni di 
M. de Ia Condamine per 80 gradi di caldo fi slunga per una linea ; on-
de una di 3 piedi , ch' è profíimamente Ia mifura dei pendolo a fecondi , 
da 40 gradi fi slungherk per -1 linea . Efiendo i Humeri delle ofcillazio-
ni in ragion reciproca fudduplicata delle lunghezze de 'pendo l i , ed il P e n -
dolo a fepondi di piedi 3. lin. 8 = lin. 4 4 0 , in un giorno , che ha fecon-

di 86400 , un quarto di linea di slungamento leverk ofcillazioni 241" ' 

Quindi una parte d i quel Micrometro correggerebbe — 1 d i que f io nume-

r o , cioè — à i una ofcillazione , - e quando per fe» ™efi 

c o n t r a i di que! gran f reddo , e per altri 6 di ' qu&Il 'écr^ivo ca t fo andaf-

fe quçl, pendolo ,onde U ' differenza non corretta e ^ r e a l 8 ? H o P" 

pj maggjore , una particella $ J^içrometro correggerebbe. di uná ofcil-

•:n'-> F f 2 Iazio-
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lazione ; cioè Ia differenza di un fecondo raccolta in que' femeffri farebbe 
correcta incirca da particelle i — • La differenza d1 un fecondo nafce dali' 
errore di mezza fecondo fatto in fenfi contrarj , e la differenza media dei 
caldo, e freddo ne' due mezzi anni è tanto minore : La trovo in Milano 
dalle ofïërvazioni dei 1764 , di gradi precifamente xo ; onde per correg-
gere una differenza d' un fecondo di un anno intero vi vorrebbero 6 par-
ticelle, e per correggere 1' errore di due f e c o n d i , i » di el ie: tanto è fen-
fibile quel Micrometro. 

Pel Micrometro S delia Fig. 1. ali 'alzamento d' un pollice fatto da ef-
fo corrifpondono ofcillazioni 1200 , cioè 20 minuii primi , ed un pollice 
ha fpire 44 , cioè particelle 4400 : quindi 3 di quelle particelle correggo-
no 1' errore di un fecondo per giorno. Bafterà fare la vite di un pollice, 
onde Ia fua meta pofl'a produrre 1'effetto di 10' . Errore che non fi com-
m e t t e s mai nella prima coffruzione ; e 1' altra meta VT rimanga in o-
gni cafo immerfa nel cilindro folido per foftenere tutto il pefo dei pen-
dolo . Quefta fará Ia lunghezza dei vano dei cilindro più grofTo : il pià 
Jòttile può eífere di due pollici, perché il fecondo inferiore dia luogo ali' 
incaflro X delle verghe, e al buchetto dei cilindretto M M . 

Se eflo cilindretto fark groffo in circa una linea , la fua circonferenza 
fark di 3 l inee jonde ogni rivoluzione , cioè 100 parti di Micrometro, alze-
rà il pefetto di 3 linee . Ora fe la lunghezza dei pendolo fi dica / , la 
ragion dei pefetto al pefo totale m , Ia fua diftanza dei mezzo z , fi tro-
va dalla formola deli' Ugenio ben maneggiata ( * ) , che 1' abbaffamento 

dei 
( * ) Se fi deftdera di vedere, come impiego la formola <T Ugenio per vedere a un 

di preflò 1'effetto dei piccolo pefetto, eccolo. Confiderando il pefo dei refto come ri-
concentrato nel fuo centro di gravità , e chiamando il fuo pefo a , la lunghezza dei 
pendolo I, la diftanza dei pefetto dalla fofpenfione *, eflendo il fuo valore mj , fará 
ia diftanza dei centro di ofeillazione dalla fofpenfione inedefrtna — iL'-í-—— . Fat-* a í f m a * 

*a la divifionc , e difprezzati i termini, ne' quali la piccola quantità m fale alie po-

íenze fuperiori , fi avrà 1 — mx-J- . Quindi il pefetto alzerà effo centro per 

m ».-J^.lJ'—^L ( ] , — * » ) . Si vede , che il fuo effetto fará com« 1 » — * » variara 
«>e- ptrò come il quadrato di una ordi-nata al circolo deferitto col diâmetro 1 ti-

rata dallo fteffo pefetto . Si vede cosi , che quando effo fará in mezzo , 1'alzamento 
fará il maflimo , e o il pefetto vada in giti , o in fu , a uguali diftanze dal mez-
20 1 fempre fi abbaíferà effo centro, e fempre di un* eguale quantità . Se la fua di-
*anza dai mezzo fi dica z , il quadrato d«ll'ordinata fará -y 1* — z* , come 6 v«dc 

»nehe foflituendo -Lj + z per * in I * —- * * > mentre viene -f-1 » + 1 z — -L Ü L l z — 

í - z * . Q u i n d i il valore deli* effetto , multiplicando per , fará - i -m 1 — 

. IIprimo termine dará 1'alzamento maflimo ín mezzo, ove z r= o , il fecondo 

T abbaCTameirto fotto quel fito per qualunque diftanza 7 . _ . , 
Per véu«««, il »«tjero delle ofcillazioni corrifpondente, glacchê i quadra» de nu-

meri fono in ragion r^iproca delle lunghezze, fará come la lunghezza dei pendolo I 
alia fua differenza , j j numero Jelle ofcillazioni d i u r n o , o fia 

di 86400 alia fu* differenza , cioè come lo fleffo numero al doppiodella ü»á > » 
come 
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dei centro d' ofcillazione fotto il cafo , in cui il pefetto fiara in mezzo 

Iara • e quindi fatto n il numero delle ofcillazioni , che manche-
r anno in un g iorno , fi trova n 1:=; 43 200 m z z . Se fark m = — ez — 

. x , IOO ' ~ ~ 
J 4 4 , cioe un piede , ove gia Ia lentina fiara attaccata alia gran lente ; 
eflèndo I — 4 4 0 , fi trova n = 4 6 . 3 ; onde un pefetto un poco p iüg ran -

77o' Potr® « i u t a r e tempo vero diurno il piü Iungo nel piü c o r t o , 
e v iceverfa , giacchè Ia differenza di quefti in tutto 1' anno non arriva a 
49 . Fatto ivi n = 3 i , fi troverk z = 2i , e però Ia difcefa per le prime 

linee del mezzo che porta 700 particelle di quel Micrometro , fark 1' 
effetto di un folo fecondo: Le feguenti 21 linee faranno fecondi 3 , y , 7, 
ecc. Verfo il fin del piede il fettimo intervallo lo fark di 13" . Ivi il M i -
croinetro fark il meno fenfibile ; pure per un fecondo di error diurno vi 
vorranno 54 particelle ; tanta forza efiò avrk ancor i v i . 

II Micrometro S dark al pendo!o una velocitk proflima alia cercata po-
tendo efiò folo correggere col moto di una fua particella 1' error d' un fe-
condo in tre giorni : ma 1' ultima precifione la dark il Micrometro N. Se 
fi voíefie ridurre 1'oriuolo al tempo medio Solare , o al tempo fidereo u-
gualifiimo; col primo di quefti due Micrometri fi può ridurre a non sba-
gtiare d' un fecondo per giorno ; il fecondo potra ridurlo a non sbagliare 
di un fecondo in un a n n o , o v e fi tenga il pefetto vicino al mezzo ,men* 
tre lavora il primo . ( S' intende fempre , che quefia perfezione potra a-
verfi , fe fi prefcinde dali' altre imperfezioni deli' oriuolo , come cattiva 
coftruzione , gelamento dell' olio , e altre caufe fimili . ) Potra poi efio 
primo fervire per ridurre il tempo Solare in fidereo , o viceverfa , giac-
chè la loro differenza non arriva a + m i n u t i ; mentre o eíTo, o il fecon-
do piü efat tamente , cambierk il tempo vero Solare di un tempo dell' a n -
no in quello di un a l t ro . 

Per ottenere quefto intento non bafleranno i calcoli fatti di fopra , che 
danno i vatori profiimi , non efatti , per efièrfi fuppofia tutta Ia materia 
radunata nel centro di gravita : ma converrk dalle oftèrvazioni vedere il 
precifo effetto de' Micrometri . Ne i Micrometro delia gran lente , fe efia 
fi fa piü piccola , onde il vette riefca piü corto , fcemera la fua forza in 
ragion di efio ve t t e ; onde quando anche Ia lente fi faccia di foli 6 polli-
ci di diâmetro , fi avra in efiò una fenfibilira grandiffima . 

Se uno vorrk un buon pendolo meno difpendiofo , potra lafciar via il 
Micrometro S ed V far Ia tefta delle due verghe femptice , fenza que' 
c i l indr i , e fare piü grofiò il pe fe t to , come di , o ~ del pefo to ta Ie : 

fare 

come la metà di elTo numero, 43200 alia fua ,1a quale fefi dica n fará 1 n — í l — , 
o fia lln rz 43200U1ZZ . Si vede poi che elfendo 1 coftante , fará n in ragion compofta di m , c i o i 
dei pefetto , e di z z , cioè dei quadrato delia diftanza dal mezzo. Meffo 44° l , e r 1 » e P" m> 
viene n = T 2 i ; onde le prime 21 linee danno 1" ; e come le fomme de' numeri fpari 
danno i quadrati, jl fecondo intervallo e^uale ne dará 3 , indi 5, 7 > « c c al f e , t i -
mo fará z — 7 X ai = 1 4 7 , c i o è f a r à p e r i t o al fin d' un piede, e fi avranno 13" 
in un abbaf lamtnto di 21 linee , o di 7. rivoluzioni, cioè di 700 particellc, 
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fare nella Fig. J. che la riga E fi pieghi efia fíéfíà unita per A G N , la* 
fciando che 1' artefice formi una proporzione conveniente di NP a D P > 
cavandola da un altro pendolo , che fia già lavorato fui método che fi 
preferi ve qui , o che corregga in altro modo Ia cofiruzione fua dopo la 
pruova , che ne avrà fatfa : per efempio torcendo un poco con un colpo 
di martello il pezzo GN ; o limando una delle facce delia punta fopra 
N, per faria refiare piü vicina ad O, o piü lontana . Allora non vi fa-
rá alcuna vite da lavorare , e vi fará un folo circolo da dividere, cioè N 
della Fig. J. Ma è un gran vantaggio per 1' Afironomo T efler egli pa-
drone di dar F ultima efattezza ; e giova molto I1 avere il pefetto G pic-
colo a f i a i , facendo le mutazioni groffe col Micrometro S. 
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